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POSTILLE 

al GLOSSARIO MEDIOEVALE LIGURE 

di Girolamo Rossi W 


1. Affiragnatus (14, terreno messo a viti) (2). Risalo a firàgnu =z fila- 
neus (3), oggi fiagnu , che indica il filare delle viti. Sul fenomeno di fin r 
e del conseguente dileguo cfr. Ascoli, Archivio Qlottol. iteti., Il, 155. 

2. Aguglayronnm (14, agorajo). Oggi aguggiaieu, che accenna ad *acu- 
culariolum, ed ha per base agùggia da acucula. 

3. ATbinarinm (15, arnia). Cfr. Nigra, Arch. Olott XIV, 355 ; ag¬ 
giungo che si ha arbinalis negli Statuta Parnasii, cap. 124. 

4. Forameli (15, buco), odierno fuamme , col normale dileguo dellV 
intervocalico : cfr. Gius. Flechia, Giornale Ligustico, 1898, p. 386, e ag¬ 
giungasi Ascoli, Arch., Vili, 106. 

5. Algaira, argaira (15, danno). Da confrontarsi coi verbi gen. sgreid 
(e non asgata , come scrive il Parodi), piem. sgairé, che il Parodi ( Giom . 
Lig ., XII, p. 250) trae da * eoe-cariare, per via di metatesi. 

6. Anofanto (17, avorio). In Omero il vocabolo è\é<pa<; indica sempre 
P avorio. Aristofane nei Cavalieri chiama Minerva «. dea dalla mano elefan¬ 
tina » (rg yeipi rqXe'favT'vfl), cioè bianca come l’avorio. Bernardo Tasso ha 
nell* Amadigi, 6 : 

Era la barca spaziosa e grande, 

D’ebano testa e di bianco elefante. 

7. Manens (18, colono). Anche oggidì nel gen. significa massaro, co¬ 
lono (manente). Cfr. R. Foglietti, Il Catasto di Macerata delVanno 1268, 
Macerata, 1881, pag. 32 ; e cfr. altresì, riguardo al gen., Parodi, Arch. 
Ghtt., XIV, 17. 

8. Aqttilia (18, oggi Laigueglia, nome locale). Cfr. l’antico gen. aigua 
(odierno ventimigliese aiga). Il nome attuale presenta il notissimo fenomeno 


(1) Torino, Paravia, 1886. 

(8) Il numero posto in parentesi rimanda alla pagina del « Glossario ». 

(3) Filaneus è negli Stai. Novarum e Firagnus negli Slat. Albingane del 1819. 
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dell 1 agglutinamento dell’articolo. Cfr. Arch. Qlott ., II, 4 ; 35 e seg. ; XII, 
17 ; XII, 125, ecc. — Meyer-Luber, Italienische Grammatik, 115. 

9. Astregare (19, acciottolare): oggi astregà , verbo denominativo da 
ostrega (lastrico) : sulla caduta dell’/ scambiato per l’articolo cfr. i pur ge¬ 
novesi orfeuggiu (laurifolium) e umbrigu (< lombricus ). 

10. Arma (19, caverna). Non è vero che il Flechia, come dice il Rossi, 
derivi da questa parola il gen. remegà cogli altri riflessi vernacolari di questo 
verbo ; ma li trae invece da rumigare , proprio del latino volgare (Arch., 
II, 7-8). 

11. Armorinus (20). Il Rossi si esprime così : « sorta di pianta selva¬ 
tica ». Io non esito ad affermare che essa va identificata coll* armien del¬ 
l’odierno gen., nome che si dà al « corbezzolo ». Cfr. ancora Ferretto, 
Qiorn. Lig., 1897, p. 399. 

12. Artiplex (20, carcioffo). Oggi articiocca , da riscontrarsi col prov. 
e fr. artichaut , monferrino arciciocch , piem. e parm. articiocch : basso lat. 
articoctus, come si può vedere nel Qlosscurium del Ducange. 

13. Arvyum (21, abbeveratoio). Trovo arbio in un inventario genovese 
del 1552 pubblicato dal Manno, il quale dice erroneamente : « Non mi par 
voce ancor viva nel genovese, bensì in Piemonte ». Invece accanto al piem. 
orbi, mil. albi , c’è pure l’odierno gen. an-giu : basso lat. albina , classico 
alveus. 

14. Balao (23, palco) : oggi ballóu — ballatorium (cfr. Parodi, Arch., 
XIV, 14; Giorn. Lig., 1885, p. 247). 

15. Bancalarius (23) e bancalaro (109, falegname). L’odierno gen. 
banca ha due significati : quello di e falegname ’, riflettente il tipo banca- 
laro, coi soliti dilegui, e quello di ' cassone, cassapanca riflettente il tipo 
bancale che io leggo negli Statata et decreta communis Genuae del Visdo- 
mini (II, p. 25) ; cfr. altresì Flechia, Arch. Qlott., Vili, 330. 

16. Anchiois (25, acciughe). Oggi anciaa, parm. anciova, mentonese 
ingiova, spagn. anchoua : basso lat. anchora. 

17. Bendila (26, canale). Oggi béu coll’e stretta. Cfr. Parodi, Arch., 
XIV, 14. 

18. Boxus (27, immaturo). Cfr. Flechia, Arch. , Vili, 334; Salvioni, 
Arch., XH, 392. 

19. Brigna (28, pruna) ; oggi brignun, anche in qualità di cognome. 
Cfr. Parodi, Arch., XIV, 5 ; Gius. Flechia, Giorn. Lig., 1898, pp. 383-84. 

20. Bronsmns (28, robinetto) : oggi brunsin, significante anche pajolo : 
cfr. Muratori, Rerum ltal. Script ., col. 582 ; R. Renier, Il Qelvndo, To¬ 
rino, 1896, p. 168. 

21. Brngus (29, erica). Oggi briigu : cfr. Flechia, Arch. Qlott., Vili, 334. 

22. Buscare (30, scheggiare). Cfr. Parodi, Arch., XÌV, 14, e su altri 
riflessi di questa parola, Caix, Studi di etim. ital. e rom., Firenze, 1878. 

23. Cacia (30, ramajolo). Cfr., pel genovese, Parodi, Arch., XIV, 20 ; 
per documenti estranei al gen., Salvioni, Zeitschrift fur romanische phi- 
lologie , XV, vers. 1520. Aggiungo riguardo al ligure, che leggo cassa in 
un inventario genovese del 1532 (Atti della Società Lig. di Storia Patria, 
X, p. 764). 
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24. Callegarius (21, calzolaio) : oggi caegd , basso lat. caligarius : cfr. 
il nome dell’imperatore Caligola . Cfr. Ascoli, Arch., II, 115. 

25. Camoratus (83, tarlato), da càmora, oggi camita, mil. camol , piem. 
camola , tirol. camol . Cfr. Chr. Schneller, Die romanischen Volksmun- 
darten in Siiàtirol, Gera, 1870, p. 127-8. 

26. Cannabacinm (33, tessuto di canapa). Cfr. Qiorn. big ., 1886, 
p. 316 ; oggi canevassu. 

27. Cintragus (38, ufficiale del comune nel M. E.). Circa la perfetta 
corrispondenza di éxaxóvrap'/oc = xsvtap^oc = contrago, cfr. Lumbroso, Storia 
dei Qen . avanti il MC (Torino, 1872), p. 16 e segg. ; De Simoni, Qiorn. 
Lig., I, p. 164 ; Flechia, Arch., Vili, 338 ; Bertolotto, Qiorn. Lig., 1896, 
p. 36-40. 

28. Conigins (41, canale). Oggi cuniggiu, da cuniculus : cfr. oggiu — 
oculus. 

29. Crates (43, graticci per seccarvi fichi) : oggi grae , rata ad Alatri, 
monferrino aggrà. 

30. Crescens (43, lievito). Oggi crescente, piem. crsént, nel senso di 
« facente crescere ». Cfr. Orazio, Carm ., Il, 5, 11 : autumnus varine = 
qui variai fructuum colores ; Cic., Tusc., V, 16 : languidae voluptates = 
voi. languidos homines efpcientes. 

31. Croare (43, il cader delle foglie). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 344; 
SàlVioni, Arch., XII, 397. 

32. Cavagno (48, castello). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 337, e il relativo 
plagio nel Lessico del Randaccio (1). 

33. Lnmezelliun (49, gomitolo) : oggi giuméèellu. Cfr. Gius. Flechia, 
Qiorn. Lig., 1898, p 387 ; Morosi, Arch., Vili, 421. Soggiungo inoltre 
che si trova gromulus negli Stat. Plebis, p. 148, o che il bolognese ha 
gumisal, come gentilmente mi scrisse l’illustre prof. D’Ovidio. 

34. Carrubens (51, vicolo). Oggi caruggiu : cfr. Flechia, Arch., Vili, 
337 ; Postilla su cl~tl, pag. 6; Qiorn. big., 1898, p. 385. 

35. Vintimilia (51, Ventimiglia, nome loc.). Nel lÀber jurium, tomo 1°, 
doc. n. il, leggiamo « in comitatu vigintimiliensi », dove si ha un bell’e¬ 
sempio di etimologia popolare : si credette che il venti iniziale rispondesse 
al lat. vigmti, laddove la vera origine va ricercata nell’antico Albium In - 
temelium, ridottosi a Bintemelium, donde Ventimiglia. 

36. Géa (52, bietola), coll’c stretta, da beta : cfr. Gius. Flechia, Qiorn. 
Lig., 1898, p. 136-7. 

37. Giaria (53, ghiaia), oggi già coll’e larga : cfr. Qiorn. Lig., 1898, 
p. 386-7 (dal lat. glarea). 

38. Olearinm (55, frantojo): oggi al femm. oid = olearia. 

39. Ialnns (57, giallo) : oggi gianu : cfr. Scheler, Dictionnmre d'ety- 
mologie fran$aise, p. 190. 


(1) 11 Randaccio usa col Flechia un duplice contegno: ora cerca di combatterlo acca¬ 
nitamente cadendo nel grottesco, ora ruba a man salva nelle opere del Maestro, come 
se il lettore osse tanto gabbiano da non saper distinguere il grano dalla pula. 
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40. larra (58, misura per liquidi usata in oriente) : oggi giara : sp., 
port., prov. jarra, fr. jarre : cfr. Scheler, Op. cit., p. 189. 

41. Iona (58, pialla): cfr. il verbo gen. odierno ciond (piallare), da pia¬ 
nulare : cfr. Parodi, Qiorn. Lig., XII, 253 (1). 

42. Lencia (60, piombino) : oggi lem a significa anche spago in genere : 
cfr. il fr. Unge = lineum. Giovenale (Sat., Ili, 151) parlando della scarpa 
( calceus ) chiama linum quello che noi diciamo spago ; 

43. Madonna (62, mattone). Oggi mun. Cfr. Flechia, Arch., IV, 373 ; 
Nigra, Arch., XIV, 289. Aggiungasi che in un altro documento ligure si 
legge maUonos (Datta, Delle libertà , eoe., p. 227). 

44. Maniaria (64, lucro illecito). Sebbene il Rossi non lo avverta, questa 
parola è parossitona (marnarla) e corrisponde, sia morfologicamente come 
idealmente, alTital. mangeria (cfr. mangiatoria): cfr. prov. venjar = ven¬ 
dicare. 

45. Marrapichins (64, badile terminante in lama). Da marra spicco : 
cfr. Caix, Studi di Et ., ecc., p. 124. 

46. Camnlio (62, nome loc. : Camogli). Cfr. Parodi, Arch., XIV, 6. 

47. Mobilia e nebia (69, cialda), oggi neggia. Cfr. Arch., II, 399. 

48. Notare (70, pulire). Oggi nettexxd da *nitidicare : cfr. Forster, 
Romanische Studien, IV, 67 ; Flechia, Arch., Vili, 372. 

49. Oplnm (71, Montobbio, ni.). Altrove Monte Ohio, da montem opulum, 
gen. muntoggiu (cfr. staggia = stipula) . V. Parodi, Arch., XIV, 8; Flechia, 
Nomi loc. d'It., ecc., p. 16. 

50. Oregerinm (72, guanciale). Oggi uegé. 

51. Negare (75, impegolare), oggi pegd, come nel lomb. Cfr. Biondelu, 
Saggio sui dial. gallo-ital., p. 74 ; Mussajta, Beitrag x. kunde d. nordital. 
mund. im XV jahrh, p. 68 ; Flechia, Arch., Vili, 392. 

52. Foaira (77, falcetto). Oggi puaeia da *putatoria (sottint. falx), come 
messuia — messoria. 

53. Presinsoria (77, latte quagliato). Oggi prexinsoa : cfr. Parodi, 
Qiorn. Lig., 258. 

54. Qnintanea e quintanasenm (80, fogna). Cfr. Flechia, Arch., 
Vili, 381 ; Parodi, Arch., XIV, 16. 

55. Ad rasimi (81, al colmo) : si dice parlando di recipienti pieni ; così 
d’un vaso si dice che è « pin rasu » per dire che traboooa. E questa frase 
vuol essere riscontrata con la toscana rasare lo staio < levare il colmo 
della sua misura ». 

56. Ztexentarius (84, secchiello). Oggi rumenta. Cfr. Flechia, Arch., 
Il, 28-34; Parodi, Arch., XIV, 19. 

57. Sabarbaria (86, edifìcio per la custodia delle armi) : cfr. la Santa 
Barbara delle navi. Pare che il nome si debba alla santa (la martire di 
Nicomedia), che fu scelta a patrona dell’arti glieria e del genio pel fatto ohe 
il suo carnefice fu colpito dal fulmine. Ridicola quindi ci pare l’ipotesi che 
si legge nel Fanfulla , XVIH, 1887, p. 330, riportata pure a pag. 435 del 


(1) Sul enomeno cfr. altresì Flechia, Rivista di Filologia classica , V, p. 318. 
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voi. VI à»\\? Arckiv. delle tradix. pop. del Pithé (Palermo, 1887), al quale 
rimandiamo il lettore. 

58. Sapellus (87, inciampo). Cfr. Flechia, Arch., Ili, 167. 

59. Sigorellus (92, fischietto) : oggi èiguelu. Cfr. Flechia, Arch., 
Vili, 404. 

60. Stagioni (94, stallo). Oggi staggiu — stàb’lum : cfr. Ascoli, Arch., 
II, 123-4 ; Vili, 106 ; Flechia, Arch., X, 149. 

61. Stajanos (94, Staglieno, ni.). Cfr. Parodi, Arch., XIY, 8. 

62. Annoia (98, fiaschette). Oggi dmua , bresciano amola, amoli, monferr. 
amurin, amurun (cfr. vurp = vulpes). 

63. Tremagium (100). È una sorta di rete, detta oggi in Liguria tré- 
magi, perchè fatta a 3 maglie. 

64. Trexenda (101, immondezzaio) : cfr. Parodi, Arch., XIV, 16. 

65. Troyna (101, volta, abside). Cfr. Parodi, Arch., XIV, 17. 

66. TTbagna (102, bacìo). Oggi liivegu coll'articolo agglutinate. Cfr. 
Flechia, Arch., Il, 1-3. 

67. TTraega (102, Lorsioa). Altro esempio di concrezione d'articolo. 

68. Ventrescha (104, interiora d'animali). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 
402 ; Thomas, Notes de Lexicographie provengale, Toulouse, 1893, p. 14 : 
< sa pel de sa ventresca ». 

69. Vererina o verrina (104, succhiello). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 402. 

70. Vernigata (104, vaso). Cfr. Flechia, Arch . Qlott., Vili, 402. 

71. Manaressium (106, sorta di coltello) L'odierno lig. ha marassu, 
il sardo maraxxu, il mil. marasa, l’ant. sp. marrano, che il Caix ( Op . cU., 
p. 124) traeva da marra «4- ascia. Il Flechia (Arch., Vili, 368) a proposito 
dell'antioo gen. marraxo non cita l'etim. del Caix e deriva il gen. marassu 
da mannaria (donde l’it. mannaia), sicché venga ad equivalere a man- 
naraccio, manaraccio. Se il Maestro ancora vivesse, si compiacerebbe nel 
vedere nel manaressinm degli Stai. Oenuae un rincalzo alla sua congettura. 

72. Ilicis mona (106, Lerici, ni.). Altro esempio di agglutinamento 
dell'articolo. 

73. Zoehata (107, ricotta). Oggi gmncà, tose, giuncata, perchè si pone 
tra i giunchi. 

74. Amorare (109, affilare) : oggi amuà da mola, macina. 

75. Bechaneixo (110, maroso). Voher dieses wort? Cfr. Flechia, Arch., 
Vili, 330. 

76. Berrnel (111, masnadiero). Cfr. Seieert, Glossar xu den gedichten 
des Bonvesin da Riva (Berlin, 1886), p. 13, che fu però corretto dal Sal¬ 
moni, Arch., XII, 391 ; Flechia, Arch., Vili, 332. 

77. Bordigare (111, piaggiare). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 333. 

78. Brasine (111, esca). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 335. 

79. Covéa (114, voglia), da cupedia. Cfr. Flechia, Arch., Vili, 342 ; 
Giorn. Lig., 1898, p. 385-6. 

80. Donale (114, feste natalizie). Cfr. la bella trattazione che fa il Flechia 
di questa parola in Arch., Vili, 345, traendola da dies natalis. 

81. Bntema o émptemà (115, fodera, guscio). Di questa parola si oc¬ 
cupa assai diffusamente il Flechia (Atti della Società Ligure di Storia 
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patina, voi. X, p. 764 e segg.) traendola dal lat. intima (sottint. tela, ■* 
eulcita). 

82. Fantina (115, donzella). Cfr. Flkchia, Areh., Vili, 852; Salyioni, 

XI, 298; XII, 403. Aggiungo ohe oggi il gen fantina (1), detto della 
donna, significa quello cho Orazio direbbe « tempestiva viro » ( Carm., I, 
23, 11) e Virgilio ( Aen ., VII, 53) « iam matura viro, plenis iam nubilis 
annis »: il celibato si dice fantinaegu (fantinatico). 

83. Fea (115, pecora). Cfr., tra gli infiniti altri, Forster, Romaniche 
Studien, IV, 90 ; Nigrà, Areh ,, III, 49 ; Korting, Lateinisch rom. W'òrt, 
num. 3216, ecc. 

84. Frazzo (115, rifiuto). Cfr. Caix, Op. cit., p. 109 ; Flbchià, Areh., 
II, 325, n. ; Vili, 354 ; Parodi, Qiorn. Lig ., XIII, p. 17 ; Salyioni, Areh,, 

XII, 404. 

85. Ihata (118, piccola barca): oggi éatta = piatta, tose, chiatta (o 
xatta), fr. ehatte, spagn. ehata. L’esito palatale di pi non è regolare nè pel 
tose, nè pel francese. 

86. Imbarlngare (118, abbagliare). Cfr. Gius. Flechia, Qiorn, Lig,, 
XXIII, p. 384. 

87. Implitore (118, imbuto). Dal lat. impletorium : cfr. l*it. cantim¬ 
plora, che il Caix fa risalire molto felicemente al lat. canna impletoria (2). 

88. Incalarsi (118, osare). Cfr. Flechia, Areh., Vili, 359. 

89. Lemenuzzo (119, tritume, avanzi di legname), dal lat. illae mi- 
nutiae\ cfr. il fr. menuisier, piem. minusié (falegname). Cfr. Schelbr, 
Op, cit,, p. 298. 

90. Lerfa (119, labbro). Cfr. Flechia, Areh., Vili, 364. 

91. Malastrno (119. nato sotto cattiva stella), da astro : cfr. Diez, 
Etym. w'òrt., I, s. v. ; Flechia, Areh., Vili, 367. 

92. Margaro (120, mandriano). Cfr. il piem. marghé, lattivendolo, da 
marga, capanna. Citiamo le parole di Cristiano Schneller {Op. cit., p. 154) : 

« Icb mochte malga als Stammformnomen des v. melken, lat. mulgere , 
gr. {iìXyslv, àpiXYKv anschen mit der Bedeutung : akt, art des melkens ». 

93. Margone (120, palombaro). Cfr. Parodi, Areh., XIV, 118. 

94. 2Teco (120, melanconico). Piuttosto significa malvagio, stupido, 
sciocco . Cfr. Flechia, Areh., Vili, 371 ; Salvioni, Areh., XII, 416. 

95. Norigare (121, pascolare, nutrire). Cfr. Flechia, Areh., Vili, 374; 
Salvioni, Areh., XII, 417. 

96. Senza licenza di chi saranno (123). È un esempio di quelle che 
il Tommaseo diceva « belle e necessarie sgrammaticature ». 

97. Scagnato (125, scrittojo). Cfr. Flechia, Areh., Vili, 386; Manno, 
Op. cit., p. 170. 

98. Scnrare (126, sbarazzare). Cfr. il piem. sgiìré, da ex-eurare. 

99. Taragnà (127, ragnatela). Oggi tàgnà, dal lat. tela *araneata, 
mentre l’it. ragnatéla accenna ad arranca téla, come accanto al gen. gea- 


(1) Ben inteso, coll’n faucale, Cfr. àscoli, Areh., Vili, 105-6 ; Flbcchia, Areh., XIV, 881. 
(3) Fa meraviglia che il KÒrting nel suo Wórierbuch non faccia parola di questa 
etimologia. 
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rava, da beta rapa, si ha il ravagié, da rapa beta del dialetto di Pampa- 
rato (Mondo vi). 

100. Dru.0 (114, vigoroso). Cfr. Flechia, Arch., 349, che lo connette 
ooll’it. drudo, ant. fr. e prov. drut. Aggiungo che in prov. questa parola 
non ebbe mai il significato che ha ora in ital. ; e per portare un esempio 
riferisco i versi di Amerio da Peouilhàn, ov’egli fa la scala d’amore : 

quatre escalos a en amoi', 
lo premier es de fegnedor, 
el segone es de precador, 
e lo ters es d'entendedor 
e lo quart es drut apelat, 

dove si vede che il drut (amico, fedele) occupa il più alto grado nella scala 
d’amore. Habent sua fata vocabula ! 

101. Tarami» (127, burrasca). Cfr. Flechia, Arch., Vili, 397. 

102. Verna (128, ontano). Cfr. Flechia, Arch., II, 327. Da esso hanno 
origine una cinquantina di nomi loc. del Piemonte (Cfr. Flechia, Nomi 
loc. d’It. derivati dal n. delle piante, p. 22-23). In Liguria gli 'ontani 5 
si dicono òne (da *aune, alnae). 

Da Nervi, Vautunno del 1899. 


Giuseppe Flechia. 


Torino, 1900 — Tip. Succ. A. Baglione — Via Ormea, 3. 
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